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La situazione all'INPS 

Esasperate forme 
di lotta causano 

gravi ritardi 
per le pensioni 

Per licenziamenti e per mancate sostituzioni Settimana decisiva per la commissione ministeriale 

EJ> dt questi giorni la no-
AJ tizia che col primo gen

naio 1I/7S le pensioni sarun. 
no aumentate in modo con
sistente in conseguenza del
l'appi icasione della scala mo
bile e dell'aggancio all'an-
Ua?nento dei salari conqui
stati dopo dura e lunga lot
ta guidata dalla Federazio
ne Unitaria CGIL-CISL UIL. 
L'INPS (Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale) ha 
predisposto l'attività dei pro
pri ullici m modo da e/Jet-
tuare, senza riturdi, il pa
gamento delle pensioni com
prensive dell'aumento. Non è 
compito semplice dato che 
bisogna applicare l'aumento 
a oltre undici milioni di peti-
«tonati ed è soltanto con lo 
ausilio dell'automazione die 
possono essere latti i paga-
menu alte normali scadenze. 

Ora però il programma di 
lavoro previsto sta per sal
tare- in conseguenza di par
ticolari forme di lotta che 
vengono praticate all'INPS. 
La prima consìste nell'assem
blea permanente, la seconda 
nell'uso ridotto del termina
li provinciali che sono parte 
integrante del sistema dt au
tomazione ed è previsto che 
vengano impegnati 24 ore su 
24; con la particolare /or
ma di agitazione adottata 
in 24 ore uenoono trasmesse 
pochissime pratiche. 

Se queste torme di lotta 
particolari si protunp/ieran-
no non si pagheranno te 
nuove pensioni nei tempi sta
biliti; altre prestazioni, quali 
la corresponsione degli asse
gni jamiliari ai braccianti, 
subiranno ritardi e si ingol
lerà il lavoro per la defini
zione delle pratiche dt pen
sione, aggiungendo nuovi in-
giusti/lcati ritardi a quelli 
già esistenti in materia. 

La minaccia che pende sui 
pensionati e su tutte le pre
stazioni INPS non può esse
re accettata dalla Federazio
ne Unitaria CGIL-CISL-U1L, 
ma il movimento sindacate 
unitario non può neppure 
cullarsi nella illusione che 
tutto si risolva in via ammi
nistrativa poiché l'agitazio
ne in corso è a sostegno del 
primo contratto di catego
ria — In gestazione da ben 
tette anni — per a quale le 
trattative sono di latto in
terrotte dal mese scorso. 

Sette anni 
per il contratto 
Occorreva che con una leg

ge apposita si creassero le 
premesse giuridiche per la 
contrattazione dt categoria 
e tale legge presentava dlf-
liceità di elaborazione poi
ché doveva affrontare con
temporaneamente il proble
ma degli Enti Inutili e com
plicate questioni di autono
mia, controllo, metodi di con-
trattazione, definizione di 
controparti. I contenuti di 
tale legge dovevano essere 
tras/eriti nella vita concre
ta degli SS Enti interessati. 
Ciò ha richiesto lungo tempo 
tenuto conto anche delle in
terruzioni per crisi dt go
verno, passaggio da una le
gislatura ad un'altra, ma so
prattutto per l'opposizione te
nace di forze di conserva
zione politica. Un vuoto con
trattuale di sette anni ha 
dunque penalizzato pesante
mente la categoria. Ora, in 
applicazione della legge, st 
era aperta la trattativa ma 
essa è arrivata a un punto 
morto. Ni si vede con chia
rezza quale possa essere lo 
ibocco dal momento che la 
Commissione rappresentati
va degli Enti fla « contro
parte») ha fatto al sindaca
ti delle controproposte che 
sembrano ideate su misura 
per provocare reazioni a ca
tena. Basti pensare che i mt-
gliorameenti proposti dalla 
controparte aprirebbero una 
forbice fra un minimo mi
glioramenti proposti dalla 
lire circa (grado più basso) 
e un massimo miglioramen
to annuo di 1 milione circa 
(gradi più alti). VI è di pia: 
il governo ha sconfessato lo 
operato della Commissione 
di trattativa rappresentante 
gli Enti perchè le proposte 
fatte supererebbero i costi 
previsti. 

1 parastatali scioperano e 
lottano contro le proposte 
della Commissione degli En
ti perchè le ritengono ingiu
ste e insoddisfacenti, men
tre il governo ha fatto ca
pire che intende peggiorare 
le stesse proposte degli En
ti. In queste condizioni è sta
ta favorita l'opera dt chi. 

/non dal sindacato e anche 
dentro, ha lavorato su òa
si demagogiche e per alimen
tare l esasperazione. 

Anche la contrattazione dei 
parastatali non potrà disco-
starsi dalle linee generali 
dei rinnovi contrattuali del 
pubblico impiego e privati, 
e che quindi II recupero del 
vuoto contrattuale passato 
non potrà avvenire che l?i 
vitsura parziale rinviandone 
la sistemazione a /ast suc
cessive di contrattazione. 
Questa è la verità che biso
gna di'e ai parastatali. Ogni 
ultra « promessa » è demago
gia, quando non è inganno 
deliberato, oppure tentativo 
di strumentalizzare l'intera 
categoria. Questo è un con
tratto che bisogna chiudere 
per dare II possibile imme
diato e contemporaneamente 
aprire un /uturo certo per la 
categoria dei parastatali. 

Le posizioni 
sbagliate 

In ogni modo queste tra
vagliate vicissitudini non giu
stificano l'adozione di forme 
di lotta esasperate, che non 
tanno parte dell'orientamen
to del movimento sindacale 
unitario e che soprattutto — 
Qualora siano portate alle lo
ro logiche conseguenze — por
terebbero da un lato alla 
frattura fra i lavoratori del-
l'INPS e i pensionati e le 
altre categorie di lavoratori 
e dall'altro lato a rinnovati 
attacchi al diritto di sciope
ro come recentissimi fatti 
hanno ampiamente dimostra
to. 

E' fuori discussione che nel
le forme dt lotta in atto nel 
parastato ci sta l'inserimen
to dt forze che fanno leva 
sul malcontento legittimo per 
creare contusione e disorien
tamento. Perciò la « scelta » 
dell'INPS per attuare que
ste forme di lotta. Si ponga 
mente al milioni dt pensio
nati colpiti e al milioni di 
prestazioni d'altro tipo, dagli 
assegni familiari alla cassa 
integrazione, si tenga presen
te inoltre che nell'INPS le 
Confederazioni sono diretta
mente impegnate nel Consi
glio di Amministrazione. Si 
capisce cioè la delicatezza e 
la a sensibilità » del terreno 
prescelto. 

Il Consiglio del delegati 
CGIL-CISL-U IL unitamente 
al sindacato CISAL (auto
nomo) e al CIDA (dirigenti) 
aveva sottoscritto l'impegno 
ad adottare forme di lotta 
che consentissero il paga
mento delle pensioni. Ora ta
le impegno viene attaccato 
da forze che vogliono arri
vare a usare il pagamento 
delle pensioni come un ri
catto. 

Queste forze sono le stes
se erte hanno sempre avver
sato il riassetto nel parasta
to, che hanno cercato d'im
pedire le norme sugli Enti 
inutili, che hanno strumen
talizzato per molti lustri il 
sindacalismo clientelare m 
questo settore, che si oppon
gono ad ogni innovazione tec
nica, amministrativa e d( de-
mocratizzazione degli Enti 
come l'INPS. attorno al qua
le è in piedi una lotta che 
dura da quando t sindacati 
hanno rivendicato la riforma 
del sistema pensionistico e 
Innovazioni sostanziali nella 
gestione. 

Si può comprendere come 
questi nemici di sempre ap
profittino di ognt occasione 
favorevole. Quel che non si 
comprende è come vi siano 
dirigenti sindacali aderenti 
alla UIL. come a Roma o a 
tutte e tre le Confederazioni 
come a Massa Carrara che as
sumono posizioni corporative 
talmente cieche da accodar
si e farsi promotori di posi
zioni che porterebbero inevi
tabilmente la categoria allo 
isolamento e alla sconfitta. 

In questa situazione è do
vere della Federazione Uni
taria CGIL-CISL-U1L inter
venire da un lato per denun
ciare a tutti i lavoratori le 
posizioni sbagliate, indicare 
a tutti le necessità di com
battere e sconfiggere tali po
sizioni, per dire che in ogni 
caso le pensioni devono es
sere vagate, dall'altro la'o 
per fare propria in modo di
retto la vertenza del para
stato e, valendosi della (or
za che le vronlone dall'In
sieme del movimento sinda
cale, costrmaere II ooverno 
ad una soluzione rapida e ra
gionevole. 

Arvedo Forni 

La crisi ha già distrutto . . si definiscono 
r-iwi •• •• i- i i le ipotesi di riassetto 
500 mila pOStl di laVOrO delle imprese pubbliche 
I dati sulla situazione nelle grandi aziende e le possibilità di occupazione dei 
laureati - Iniziata la discussione al CNEL con la relazione del prof. Parrà vicini 

i 

Giovedì si tratta 
per il contratto 

dei metalmeccanici 
privati 

Giovedì si apre la tratta
tiva fra FL.M e Federmecca-
nica per 11 rinnovo del con
trat to del metalmeccanici 
delle aziende private. Il gior
no seguente la FLM dovreb
be Incontrarsi con l'Interslnd 
che rappresenta le aziende 
pubbliche. Tale data è stata 
proposta dal Consiglio di
rettivo dell'Interslnd che ha 
esaminato le richieste con
trattuali. In un comunicato 
della associazione padronale 
al afferma che per quanto 
riguarda gli «spetti economi
ci la somma del costi « non 
appare sostenibile ne compa
tibile con l'andamento delle 
gestioni ». 

Approvato 
a Torino 
l'accordo 

Pirelli 
TORINO, 15 

L'accordo per la revoca del 
1380 licenziamenti nel grup
po Pirelli, raggiunto venerdì 
scorso a Roma alla presenza 
del ministro del lavoro, è 
stato approvato oggi all'una
nimità dalle assemblee del 
900 operai ed operale della 
Supcrga e dal 4.000 lavorato
ri della Pirelli pneumatici ed 
AA.I. di Settimo Torinese. 
Alla Superga Inaleranno già 
nei prossimi giorni gli incon
tri fra il consiglio di fabbri
ca e la direzione, allo scopo 
di Individuare le alternative 
produttive ed occupazionali 
previste dall'accordo, per le 
quali il governo si è impe
gnato 

Il consiglio nazionale della 
economia e del lavoro ha te
nuto Ieri a Villa Lubln la 
prima delle due sedute dedi
cate all'esame del Rapporto 
semestrale dell'Istituto per la 
congluntura-ISCO. Le Indica
zioni principali del Rapporto 
sono state da noi riferite nel
l'edizione di domenica: l'eco
nomia Italiana sarebbe 
alla viglila di una ripresa e 
questo. In particolare, per ef
fetto del miglioramenti in cor
so all'estero, specialmente 
nell'economia USA; questa ri
presa sarebbe tuttavia preca
ria avendo mostrato la cri
si la natura strutturale, quin
di non passeggera degli squi
libri dell'apparato produttivo. 
Ambedue 1 primi assunti sono 
contestabili poiché 11 livello 
della produzione, del prezzi. 
dell'occupazione non segna 
miglioramenti apprezzabili e 
questo proprio anche In con
seguenza del fatto che Stati 
Uniti e Comunità euro
pea hanno ridotto sensi
bilmente il loro interscambio 
con l'Italia. 

Il dibattito e stato aperto 
ieri sera da una relazione del 
professor Giannino Paravici 
ni, presidente del Mediocre
dito centrale e del Comitato 
tecnico-scientifico per la pro
grammazione economica. 
Parravlclnl ha presentato «1 
CNEL un documento riassun
tivo, una decina di cartelle, 
in cui esprime anche del giu
dizi che possono essere con
divisi ma insieme ad altri che 
rleohegglano vecchie ed Impo
tenti posizioni di una politica, 
economica. Egli ha insistito, 
ad esempio, sugli effetti posi
tivi ohe potrebbe avere una 
consistente riduzione del con
tributi previdenziali a favore 
delle imprese da compensa
re — ma bisognerebbe vede
re con quali mezzi — attra
verso il recupero delle eva
sioni all'imposta sul valore ag
giunto. L'esigenza di superare 
le evasioni IVA esiste, e può 
portale del benefici se unita 
a semplificazioni e sgravi alle 
piccole imprese e sui beni 
di largo consumo; come pu
re esiste la possibilità di un 
più ampio finanziamento 
statale del servizio sanitario. 
I problemi da risolvere sono 
però, ancora una volta, di 
Indirizzo politico e non di 
semplice spostamento di one
ri da un settore all'altro. 

Altra posizione di Parravl
clnl è 11 richiamo ad un rap
porto fra costo del lavoro e 
produttività che non può es
sere assunto come «regola» 
di comportamento in quanto 1 
due termini si presentano, 
specialmente In periodo di 
crisi, In modo asimmetrico. 
Ad esemplo, il Rapporto del-
l'ISCO dice ohe 11 grado di 
utilizzazione degli impianti è 
sceso daU'SOft al 68%; di qui 
una cadute, di rendimento che 
può essere recuperata non 
tanto comprimendo 1 costi 
del lavoro quanto, Invece, co
struendo sbocchi adeguati al 
potenziale produttivo esi
stente. 

Circa l 'andamento della cri
si sono stati intanto resi no
ti altri dati. L'Istituto di sta
tistica informa che l'indice 
dell'andamento dell'occupa
zione nella grande industria 
aveva registrato, a settem
bre, una riduzione media del-
l'l,8%. Le assunzioni nella 
grande Industria sono state 
dimezzate nell'ultimo anno 
scendendo da 10 nuovi as
sunti ogni 1000 persone già 
In forza a 5 ogni mille. Le 
ore effettivamente lavorate 
mensilmente dagli operai so
no diminuite In nove mesi 
di quest'anno del 7,2CÓ, come 
riflesso delle sospensioni par
ziali (cassa integrazione). 

Il livello di occupazione con
tinua a cadere oltre a mani
festare gravissimi effetti cu
mulativi. In un convegno 
apertosi Ieri all'università di 
Milano su « disoccupazione In
tellettuale e crisi economica » 
il prof. Luigi Frey ha affer
mato che la crisi ha eliminato 
250 mila persone dal posto 
di lavoro, oltre a quelle «in 
sospeso » con la cas;a Inte
grazione. Altre duecentocln-

quantamlla persone che a-
vrebbero dovuto trovare la 
voro per la prima volta han
no trovato chiuse tutte le por
te. I posti di lavoro perduti 
per la crisi sono dunque al
meno 500 mila. 

Secondo Frey «quello che 
viene chiamato 11 l'ondo del
la crisi non è stato ancora 
raggiunto». L'85°ó del giovani 
che si diplomano chiedono la 
Iscrizione all'università, rin
viando il momento dell'entra
ta al lavoro, restando a ca
rico delle famiglie. A fronte 
di 85 mila laureati vi e stato 
finora assorbimento soltanto 
per 25 mila. Questo quadro 
non è dunque quello di uno 
« ripresa », dell'inizio d! una 
fase di superamento della cri
si, ma di pieno dispiegarsi 
della crisi nel suoi effetti so
ciali più gravi di permanen
te deterioramento del livello 
di vita generale. 

L'Insistenza sulla « progni-
slva attenuazione del processo 
inflazionistico ». che in otto
bre restava ancora al livello 
del 12% all'anno, non può ral
legrare nessuno in queste con
dizioni. La produzione indu
striale è pure al disotto di ol
tre Il 10% rispetto all'anno 
precedente, 1 consumi so
no più bassi del T"o ed In 
questa situazione I prezzi do
vrebbero essere calanti (l'In
dice del prezzi delle mate
rie prime lo è) mentre Inve
ce come si vede continuano 
ad erodere 11 potere d'acqui
sto della moneta. Veramen
te, come riconosce anche io 
ISCO. occorrono misure di ri
forma strutturale. 

Contemporaneamente continua i suoi lavori anche il comitato di deputati 
incaricato di definire le proposte per il controllo parlamentare sulle PPSS 

L'altoforno n. 3 dell'ltalilder di Taranto 

Nel corso di questa setti
mana, sulla base dell'ampio 
materiale acquisito durante 
una lunga fase di consulta
zioni, la commissione Chia
relli dovrebbe definire le ipo
tesi di riassetto delle Parte
cipazioni statali. Il documento 
finale, da consegnare al mi
nistro Bisaglla, dovrà essere 
pronto, in ogni caso, entro la 
fine di questo mese. 

Parallelamente alla com
missione Chiarelli — compo
sta da tecnici ed esperti no
minati dai vari partiti — ha 
continuato a lavorare In que
sti giorni anche il comitato 
incaricato dell'indagine cono
scitiva sulla funzione di in
dirizzo e di controllo del Par
lamento sulle Partecipazioni 
statali, composto da esponenti 
della Camera del deputati e 
costituito, anche esso come la 
commissione ministeriale, dal 
ministro Blsaglla, questa 
estate. 

Data la diversa composi
zione del comitato rispetto al
la commissione ministeriale 
(nella quale sono presen
ti esperti direttamente legati 
o agli ambienti delle Parw-
clpazlonl 6tatall o portavoce 
di determinate correnti della 
D O l'attenzione sul suoi la
vori e passata abbastanza in 
secondo piano, anche se, In 
realtà, le questioni al suo 
esame sono non meno rile
vanti di quelle affrontate dal
la commissione ministeriale e 
le sue conclusioni saranno non 
meno impegnat»ve. 

Anzi, a parere del compa
gno D'Alema, che del comita
to è vice presidente, la di
scussione che finora st è svi
luppata nel comitato, per mol

ti aspetti, ha portato ad uno 
stadio di più avanzata matu
razione le risposte che si prò 
filano alle questioni sul taj> 
peto, simili a quelle discusse 
dalla commissione Chiarelli. 

Anche il comitato ha lai 
10 largo ricorso alle consul
tazioni ed ha scoltato esperti 
quali il professor Prodi, di
rettore del centro di econo
mia e politica industriale del
l'Università di Bologna, l'av
vocato Laschena. segretario 
generale del consiglio di Sta
to, il professor Cassese, oi 
dinario istituzioni di diritto 
pubblico nella Università di 
Napoli. 

Quali sorto state, In sinte
si, le questioni in discussio
ne? Si e partiti dalla costa
tazione — come ricorda D'A
lema — che ne il bilancio 
statale, né la relazione pro
grammatica del ministero, ne 
11 dibattito In Parlamento pei 
la erogazione dei fondi di do
tazione — quando c'è — han
no mai costituito finora una 
occasione reale per discutere 
andamento ed indirizzo delle 
Partecipazioni statali. 

Da questa costatazione sono 
state fatte scaturire, nel co
mitato, alcune ipotesi: la re
lazione programmatica, è sta
to detto, dovrà essere tale da 
rendere chiari gli impegni di 
Investimento dei vari enti; 1 
fondi di dotazione. « che ven
gono oggi erogati in modo 
generico, senza alcun vincolo 
e servono spesso a coprire 
perdite e cattive gestioni » 
dovranno essere finalizzati a 
precisi obiettivi di sviluppo; 
infine, per la nomina del di
rigenti si e detto che e ne
cessario fissare criteri per la 

TARANTO - I lavoratori dell'area siderurgica in lotta per l'occupazione 

I T A L S Ì D E ^ M ^ ^ 
ALLE MINACCE DI MASSICCI LICENZIAMENTI 

I « privilegiati » e i « servi della gleba » • Violale le norme previden ziali e, assistenziali • Clientelismo nelle assunzioni - l'intervento del 
compagno Romeo • Scheda sottolinea lo stretto legame della lotta degli operai tarantini con la più generale battaglia per il Mezzogiorno 

Dal nostro inviato 
TARANTO, 15 

Tre strade possiamo per
correre per addentrarci nel
la fitta « giungla » degli ap
palti all'ltalsider di Taranto: 
l'una e di carattere stretta
mente sindacale e riguarda 
l'organizzazione del lavoro; la 
seconda Investe il legame pò 
litico t ra 11 gruppo a par
tecipazione statale e le clien
tele locali; la terza — quel
la che fornisce più valide 
indicazioni — conduce al rap
porto tra centro siderurgico 
e tessuto produttivo circostan
te. 

Con 451 aziende e 18.000 di
pendenti (questa e la pun
ta massima raggiunta nel 
1973) l'Italslder si è potuta 
assicurare in tutte questi an
ni da un lato una divisione 
tra 1 lavoratori, creando ghet
ti nel quali collocare 1 « ne
gri » degli appalti, affidando 
loro le mansioni più pesanti, 
pericolose e dequalificate 
(quasi tutti i 300 morti sul 
lavoro nell'area siderurgica 

dipendevano da ditte appal
t a t i c i ) ; dall'altro un rispar
mio non indifferente sui co
sti di gestione, sbarazzandosi 
d! lavorazioni collaterali, an
che so essenziali al funzio
namento senza intoppi del ci
clo produttivo. Non va tra
scurata poi, 11 blocco di po
tere che è stato passibile crea
re mediante questo sistema 
(non a caso ancora oggi nel
la DC di Taranto prevale 
la linea di coloro ! quali con
siderano tecnicamente indi
spensabile la rete degli ap
palti). 

L'Italslder cosi si e confi
gurata nel primi 10 anni di 
vita come una sorta di ca
stello Teudale, attorno al qua
le prolifica una corte di vas
salli, di servitori e di schia
vi. Alla base della piramide, 
naturalmente, gli operai, di
visi però tra 19.000 «privile
giati », dipendenti diretti, e 
16.000 servi della gleba. Que
sti ultimi venivano assunti 
spesso anche molto lontano, 
nel piccoli paesi della Mur-
gia. del Materano. dell'entro

terra barese, ricorrendo a, ca
nali clientela» quando non 
al racket della mano d'ope
ra. Una azienda di Altamura, 
ad evmplo, la Pullman or
ganizzava le squadre di lavo
ratori In piazza, raccogliendo 
braccianti, manovali, disoccu
pati, pagandoli 2.500-3.000 li
re al giorno e trattenendo 
addirittura 30.000 lire al me
se per l'uso di pullmans di 
sua proprietà. Ma ci sono an
che imprese disposte a paga
re di più, persino meglio che 
l'Italslder In cambio della pie
na disponibilità della mano 
d'opera, della violazione delle 
norme previdenziali e assi
stenziali, della precarietà del 
posto di lavoro. 

E' uno del molteplici aspet
ti portati alla luce Ieri e lo 
altro ieri dal convegno su 
« Ita'sldcr e politica degli ap
palti » indetto qui a Taran
to dalla federazione CGIL • 
CISL - UIL e da magistratu
ra democratica. 

D! episodi, d'altra paitc. 
se ne potrebbero citare In 
abbondanza, ma limitandosi 

Conclusi i lavori del consiglio nazionale FIDAC-CGIL 

I bancari vanno al contratto 
con un forte impegno sociale 

Il coaslgHo nazionale della I 
Federazione dipendenti azien
de di credito, FIDAC-CGIL, 
ha concluso ieri 1 lavori dopo 
tre giorni di discussione in 
vista del rinnovo del contrat
to. I lavori erano stati aper
ti sabato dalla relazione di 
Businelll. Domenica e Inter
venuto anche 11 segretario ge
nerale della CGIL Luciano 
Lama. Nella seduta di Ieri 
mattina è stato annunciato 11 
ritiro dalla segreteria di Fer
ruccio Olivetti, dirigente del
la FIDAC dal primo dopo
guerra: Rinaldo Scheda, nel 
porgergli 11 ringraziamento 
della CGIL, ha annunciato 
che Olivetti continuerà a da
re in altre forme la sua ope
ra al sindacato. Al posto di 
Olivetti il consiglio ha chia
mato a far parte della 
segreteria Sergio Cozzi, diri
gente del bancari del Veneto. 
Nell'Intervento conclusivo del 
lavori Dionisio Palmieri ha ri
levato che la riunione ha ap
provato, nella sostanza, la po
sizione tenuta dai rappresen
tanti della FIDAC In seno al 
direttiva della Federazione 
Lavoratori Bancari (unitaria) 
che ha deliberato all'unani
mità la Ipotesi di piattafor
ma per 11 rinnovo del con
tratto 

Nel corso della consultazio
ne per 11 varo definitivo della 
piattaforma la FIDAC terrà 
conto di alcune preoccupazio
ni di fondo: la diversità di 
valutazioni con le altre orga
nizzazioni di categoria non ri
guarda soltanto l'aspetto sala
riale, ma anche Impostazio
ni circa il ruolo delle banche 
e dei lavoratori bancari nella 

società, che trovano espres 
sioni nell'atteggiamento pre
so sulla questione delle con
ferenze sul credito; 11 contrat
to dovrà ridurre al minimo 
le « gabbie » che potrebbe
ro frenare l'evoluzione del 
rapporto di lavoro, rlduccndo 
al massimo gli automatismi. 

L'ipotcn di contratto FLB 
si apre con la richiesta di 
una più precisa definizione 
dell'area contrattuale, che de
ve comprendere: a) estensio
ne del contratto nazlonule al 
le piccole aziende non socie 
dell'Assicredito, bì presenta 
zlone alla Intersind, per il re-
empimento, del contratto na
zionale e successive varia/io
ni per 1 lavoratori dipendenti 
da finanziane a partecipazio
ne statale; e) unicità di con
tenuti, contemporaneità delu 
vertenza e delle lotte per gli 
esattoriali; d) coinvolgimento 
nella vertenza delle Casse ru
rali e artigiane tenendo con
to della peculiarità del setto
re; e) immediato receplmcn-
to dei miglioramenti contrat
tuali a favore del lavorato
ri dipendenti da istituti di di
ritto pubblico. 

Altro capitolo importante b 
quello che riguarda 1 /inizio-
nari, in quanto si chiedere il 
contratto unico ausiliari-com
messi • Impiegati • funzionari 
con: 1) estensione nel rappor
to di lavoio del funzionari dei 
contenuti economici e norma
tivi acquisiti dal rimanente 
personale, fra cui: orario di 
lavoro, verifica contratttialc 
semestrale. aggiornamento 
dei diritti e doveri, cor.^l 
professionali, contrattazione 
aziendale, regolamentazione 

dei trasferimenti; 2) ristrut
turazione e riduzione degli at
tuali gradi con fissazione di 
criteri obiettivi per attribuir
li; 3) sviluppo di carriera, 
con provenienza dal massimo 
grado impiegatizio. In ambe
due 1 casi, unificando con
trattualmente la categoria, Il 
sindacato Intende colpire la 
giungla retributiva voluta dal 
padronato. 

Assunzioni e corsi sono altri 
due punti di rilievo, per le as
sunzioni si richiama 11 ricor
so all'ufficio di collocamento 
per ausiliari e commessi ed 
ni concorso, con controllo sin 
ducale, per 11 personale im
piegatizio. I corsi vengono ri
chiesti a tutti 1 livelli con pos
sibilità di contrattare moda 
lità. materie, durata e ogni 
altro aspetto qualitativo. Le 
altre parti dell'ipotesi svilup
pano, talvolta In modo inno
vativo, Istituti del contratto 
vigente. Circa l'impegno so
ciale à prevista una specifi
ca « richiesta alle aziende di 
credito di porre a conoscen
za della Federazione CGIL, 
CISL UIL I dati conoscitivi, 
ìiflle forme disaggregate ele
mentari, per singola provin
cia, relativi alla politica cre
ditizia ». Su questo punto nel
la dichiarazione di voto In 
sede FLB la FIDAC ha ri
vendicato « una partecipazio
ne più diretta del lavoratori 
bancari, fornendo clementi di 
conoscenza <• proposte utili al
l'Insieme del movimento, per 
meglio Individuare le indica
zioni a medio termine sul pro
blemi degli investimenti » tra
mite conlcrenze annuali sul 
credito. 

alla semplice denuncia si ri
schia di rimanere spiazzati 
rispetto agli ultimi sviluppi. 
Il ricorso sfrenato agli ap
palti Infatti è già cosa di 
ieri: completato l'ampliamen
to del complesso siderurgico, 
diventato ormai 11 più gran
de d'Europa, all'ordine del 
giorno è il licenziamento di 
migliala e migliala di lavo
ratori, edili innanzitutto. Per 
una prima trancia di 1.140 
il provvedimento è stato so
speso sino al 12 gennaio; ma 
l'Italslder parla addirittura di 
espellere 9.000 unità. Oggi, 
quindi, bisogna cominciare a 
far fronte al fenomeno oppo
sto — come ha sottolineato 
nel corso del convegno l'on. 
Signorile, socialista. 

Già 1 sindacati nel corso di 
questi 3 anni hanno Imposto 
il problema in termini nuovi: 
dopo aver sviluppato forti lot
te articolate sono riusciti a 
far ridurre il numero dell» 
ditte appaltataci da 451 alle 
attuati 120 (25 edili, 63 mec
caniche ed elettriche, 32 va
rie) mantenendo naturalmen
te lo stesso numero di occu
pati. L'obiettivo ora è quel
lo di far assorbire dall'Ital-
slder tutte le lavorazioni più 
strettamente legate alla pro
duzione (per esemplo la ma
nutenzione ordinaria, le puli
zie Industriali e tutte quelle 
che per consistenza e conti
nuità di interventi, non pos
sono più coroide "arsi al di 
fuori del ciclo pr«-duttlvo) si 
dovrebbe arrivare rosi ad una 
quota di 51 ditte «sterne che 
svolgono 1 lavori i l manu
tenzione straordint'•la, modi
fiche, migliorie r faclmentl 
ecc.: si tratterebbe In tal 
caso di imprese spet'alizzate, 
con una dimensione media, 
dotate di proprie . ' ipacltà 
produttive, con una i vnzione 
non più parassitarla, f sin
dacati hanno già posto la con
dizione che tutte le a'iende 
che rimangono In vita fac
ciano Investimenti autonomi 
per essere In grado di pi det
tarsi su mercati più v.-stl, 
sottraendosi alla totale dlp-n-
denza dell'Italslder — coi-ie 
ha specificato nella relazi * 
ne letta a nome della CGI1 • 
CISL-UIL. 11 sindacalista Nei 

10 De Gregorio. 
«E' un obiettivo realistica 

— ha detto In particolari 
11 compagno Romeo segreta 
rio regionale del PCI — ch« 
si proletta verso la creazlo 
ne di un tessuto di piccole « 
medie industrie ». In altre pa 
role, un salto di qualità che 
dagli appalti conduce alla 
crescita di un vero e pro
prio Indotto attorno al cen 
tro siderurgico, rompendo co
si l'industrializzazione mono 
settoriale provocata dalla ca
lata delle «cattedrali nel de 
serto» negli anni '60 

Per combattere Infatti le 
forme più deteriori di appal
to occorre agire contemoora-
neamente su due fronti, ha 
puntualizzato Schedi, conclu 
dendo 11 convegno. Da un la
to 6 necessario modifiriro le 
norme di legge e potenziare 
le capacità di intervento d»i 
sindacati per la tutela del la
voratori che hanno un rap
porto precario; dall'altro bl 
sogna esigere una politica 
degli investimenti che con

senta un molteplice sviluppo 
economico, produttivo e dei-
l'occupazlone e sottragga co
si 1 lavoratori allo stato di 
Incertezza e di instabilità che 
11 costringe a prestare la lo
ro opera In pseudo aziende 
come la maggior parte di 
quelle appaltat ici . Ecco co
me anche da questo punto di 
partenza ci si può collegare 
alla lotta per un diverso as
setto del Mezzogiorno. Il mo
vimento sindacale, a Taranto 
come a Napoli, sta facendo se
ri passi avanti per colmare 
ritardi ed incertezze: tocca 
ora al governo rispondere nei 
prossimi giorni. « L'attesa dei 
lavoratori non può essere de
lusa — ha aggiunto il segre
tario della CGIL — 1 sinda
cati non lo consentiranno, an
che se ciò comporterà l'In
tensificazione della lotta ». 

Stefano Cingolani 

nomina da parte del Parla
mento, prevedere la possibi-
Lta che l'incaricato si pre
senti al Parlamento per il.u-
strure le proprie posizioni ed 
i propri indirizzi, defini
re, eventualmente, norme pu
nitile. 

Alcune ipotesi sono stu 
te avanzate anche per quanto 
riguarda indirizzi e struttura 
degli enti di gestione UBI, 
En-. Ehm, Egami. D'Alema 
sottolinea che vi e una « pò-
Usettorialitù patologica pro
mossa da acf/uisizwie di po
sizioni di potere » la qua* 
deve essere ricondotta entro 
limiti di funzionalità e d; eco
nomicità, Ne proliferazione d. 
enti — dice — ma nemme
no coabitatone di tante fi
nanziarie nello stesso ente; 
si t rat ta comunque di questio
ni da discutere non ili astrat
to, bensì tenendo presenti le 
finalità the si vogliono asse
gnare a ciascun ente, alla 
presenza della Impresa pub
blica nei vari settori pro-
duttlcl etc. D'Alema ribadisce 
che bisogna andare ad un 
riordino serio; se si hanno 
enti molto grossi, alcuni set
tori vengono sacrificati a van
taggio di altri, bisogna Inoltre 
congegnare gli enti in modo 
che siano effettivamente pos
sibili Integrazioni produttive. 
Occorrerà comunque dare, se 
non si intende entrare nella 
specificazione, alcune indica
zioni di massima, puntando 
ad un raggruppamento agri
colo alimentare, ad uno ma
nifatturiero, ad uno per le 
materie prime. 

In ogni caso, anche se non è 
stata ancora detinita una pro
posta complessiva su queste 
questioni, nel comitato sono 
stati indicati alcuni punti sul 
quali si e chiesto di centra
re l'attenzione. 

Si e detto, cioè, che dev'
essere 11 Parlamento ad au
torizzare interventi delle 
PPSS in nuovi settori pro
duttivi: le imprese pubbliche 
non possono esercitare fun
zioni e interventi che spetta
no invece alla pubblica am
ministrazione: nella definizio
ne della strategia di sviluppo 
delle PPSS, bisogna andare a 
rapporti nuovi con le Regio
ni, gli enti locali. l'Universi
tà, la piccola e media Im
presa: deve essere esclusa 
la partecipazione a so
cietà già esistenti (salvatag
gi) salvo valide motivazioni, 
la costituzione di società con 
fini non chiari, il ricorso ad 
intestazioni fiduciarie; deve 
essere limitata la costituzio
ne di società all'estero. 

Infine, la questione speci
fica del controllo parlamen
tare. « Del tutto superato » * 
s ta ta definito l'attuale comi
tato delle Partecipazioni sta
tali in seno alla commissio
ne bilancio della Camera, 
mentre completamente assen
te è il rapporto con le Re
gioni. Con queste ultime — è 
stato detto nel comitato — 
11 rapporto dovrebbe stabilir
si sotto un duplice aspetto, 
con le conferenze annuali re-
giornali e — a livello di ese
cutivo e del Parlamento — 
nel momento della elaborazio
ne e dell'esame della relazione 
programmatica del ministero 
delle PPSS e dei programmi 
di gestione del vari enti. Su 
alcune questioni (Montedlson. 
ruolo e rapporto delle PPSS 
con la Gepi) Il comitato non 
ha ancora definito ipotesi. 
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GARCIA 
MÀRQUEZ 
L'autunno del patriarca romanzo Lire 4.000 
Garcfa Marquez si conforma uno del grandi scrittori della 
nostra epoca, ironia grottesco traqicommedia- ed uno strato 
compatto di macabro ricoprono le panine intenso di questo 
romanzo fuori del comune, che spesso si scioglie m trovato 
•ài umorismo smisurato. Dario Puccini 

1955/1975 ; i venti anni della 

a r̂mra 
successGÌntutté le librerie 


